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Campionati Raffa di Categoria: dopo 6 mesi termina il cammino che ha coinvolto 1.200 squadre e 8.500 atleti 

Brandoli col turbo: Reggio vola

GIOVEDI’

12 MAGGIO 2011BOCCE
SPECIALE

COPPA EUROPA

L’Italia in Europa schiera il tridente: 
avanti con Pontese, La Perosina e Brb
AL TERMINE dei match
di ritorno della fase di
qualificazione di Coppa
Campioni del volo sale a
tre il numero delle italia-
ne presenti nei quarti di
finale della competizione
continentale. Pontese e
La Perosina hanno infat-
ti superato gli ostacoli
Saint Vulbas e Grude per
aggregarsi alla Brb di
Ivrea, alle due croate
Trio Buzet e Istraporec,
alle due slovene Loka-
teks Trata e Planina Rib-
nikar, e alla francese Cro
Lione.

QUI PONTESE Ci han-
no provato i transalpini
del Saint Vulbas, sia con
i loro migliori individuali-
sti che con il sostegno
del pubblico amico, ma le
loro lance si sono spez-
zate sulla corazza vene-
ta che in extremis ha evi-
tato la pericolosa disputa
del match spareggio. E’
finita pari, 11 a 11 con
pass per la Pontese che
aveva vinto in casa all’
andata per 14-8. Dopo la
entusiasmante staffetta
fra Alcaraz-Jarnet
(50/60) e Rednak-Ziral-
do (54/60), il confronto si
è posto sui binari dell’e-
quilibrio: nel tiro di preci-
sione il bottino se lo sono
divisi il francese Ascen-
si (14-10 su Di Fant) e il
nostro Pesce (18-16 su 
Jacquemier) e nel com-
binato hanno fatto altret-
tanto Michel, superando
per un punto, 29 a 28, lo
sloveno della Pontese, 
Causevic, mentre il
compagno di quest’ulti-
mo, l’altro straniero dei
veneti, anche lui sloveno, 
Janzic, ha prevalso per
26-20 su Pingeon. Deci-
sivi gli esiti dei due tiri
progressivi che hanno

regalato al club di Cordi-
gnano tre punti d’oro per
mano di Ziraldo (46 pari
con Jarnet) e Pegoraro
(44-41 su Mourgues).
Ciò che mancava per fa-
re festa lo ha trovato la
coppia veneta Causevic
e Rednak superando
Jacquemier e Beraud
per 8-1; tutto il resto ( tre
successi francesi) è ser-
vito ai padroni di casa
per rendere meno dolo-
rosa l’uscita dalla Coppa
Europa.

QUI PEROSINA Altra
musica nel bocciodromo
della Perosina dove la
formazione di patron Da-
ta ha chiuso il discorso
con i bosniaci del Grude
già al termine della setti-

ma prova, il tiro progres-
sivo, mettendo in cas-
saforte dodici punti per
mano dei corridori Mi-
cheletti e Data ( 43/57
nella staffetta), dei cec-
chini Longo e Manzo
(29 e 26 nel tiro di preci-
sione), di Cavagnaro
(25 a 23 nel combinato) e
con le corse del progres-
sivo di Data e Micheletti
(36/47 e 40/46). Hanno
poi contribuito alla scor-
pacciata la coppia Lon-
go-Cavagnaro, la terna 
Amerio, Carrera e Cal-
vetti e il solista Meli-
gnano. Lo score si è fer-
mato sul 18-4 per i pie-
montesi che all’ andata,
in Bosnia, avevano già
prevalso per 13-9.

MAURO TRAVERSO

Alessandro Longo, miglior cecchino della 2ª giornata di Coppa

Sorteggi coppa Europa del Volo:
evitati gli scontri in famiglia

NON CI SONO scontri in famiglia, per
le italiane, nei quarti di finale della
Coppa Europa del volo. Il sorteggio
ha così deciso : Brb (Italia) – Planina
Ribnikar (Slovenia), Lokateks Trata
(Slovenia) – La Perosina (Italia),
Istraporec (Croazia) – Trio Buzet
(Croazia) e Pontese – Cro Lione. L’
andata si giocherà sabato 21 maggio
e il ritorno il 28 dello stesso mese.
(D.D.C.)

COPPA DELLE NAZIONI Per la
Coppa delle Nazioni, il girone di se-
conda fascia della Coppa Europa, sa-
ranno i montenegrini del Maini ad af-
frontare gli svizzeri del Carougeoise
nella finale di Alassio del 5 giugno.
L’esito della qualificazione del girone
Europa Centrale è scaturito a Tivat
(Montenegro) dove il Maini ha preval-
so nei confronti di Novi Beograd (Ser-
bia) e Radisici (Bosnia Erzegovina).

DONNE La Coppa continentale fem-
minile, che si disputerà anch’essa ad
Alassio nella stessa data, vedrà in
campo le croate del Pasak di Rijeka,
le campionesse in carica, le francesi
del Saint Vulbas targate Maugiron, le
slovene del Krim Lubiana delle sorel-
le Sodec e l’italiana Buttrio delle friu-
lane Virginia e Caterina Venturini.

D.D.C.

PETANQUE

Super Morasso fa un’altra impresa
Cade il record italiano: 59 punti!
DOPO TRE ANNI è crollato il record italiano del ti-
ro di precisione della petanque. L’ exploit è riuscito
a Massimiliano Morasso, che gioca per la Tagge-
se, sui campi di Imperia, nelle prove di qualificazio-
ne per il campionato italiano. Lo score si è fermato
a 59 punti 4 di più del precedente record del 2008
che apparteneva al cuneese Fabrizio Bottero del-
la Valle Maira. Attualmente il record del mondo è del
belga Charles “Claudy” Weibel con 66 punti.

NEL 1999 Morasso non è nuovo a imprese straor-
dinarie. Nel 1999 vinse tutto, i tre campionati Italia-
ni di specialità e anche quello di società. Un record
finora riuscito soltanto a lui. E’ stato questo un
weekend da sballo per il campione genovese che lo
vede anche primo in classifica, per la categoria A,
al termine della terza giornata del Torneo dei Master
che si è giocata a Cuneo. Nel Master rosa è invece
Barbara Beccaria a tirare la volata. Nel Master di
B maschile sono al comando Walter Di Luca in Li-
guria e Bruno Rovera (Piemonte), nel femminile
Edih Maurtua (Liguria) e Rossella Durbano (Pie-
monte).

LUIGI BOZZANO

GARE RAFFA

Al Grand Prix di Perugia
Di Nicola ipnotizza Savoretti
DOPO Mirko Savoretti del Monastier di Treviso e Paolo Si-
gnorini del Montegridolfo di Rimini, vincitori rispettivamen-
te delle prove di Lanciano e di Milano, è stato Giuliano Di
Nicola ad iscrivere il proprio nome nell’albo d’oro del Grand
Prix della raffa aggiudicandosi la tappa di Perugia. Il fuori-
classe aquilano della Virtus si è qualificato per la finale bat-
tendo il modenese Paolo Luraghi della MP Filtri Rinascita
per 12-6, Andrea Cappellacci dell’Ancona 2000 con iden-
tico punteggio, la grande promessa perugina Michele Pa-
lazzetti dell’Aper per 12-9 e il romano Fabio Palma della
Pinetina sempre per 12-9. L’altro a meritarsi la disputa dell’
ultimo round è stato il maceratese Michele Agostini del
Fontespina che si è fatto largo a scapito del riminese Pao-
lo Signorini del Montegridolfo, del trevigiano Dante D’Ales-
sandro (battuti entrambi per 12-9), del ternano Roberto 
Castrini dell’Acquasparta (12-10) e dell’altro fuoriclasse
del Monastier, Mirko Savoretti, affondato anche lui per 12-
10. Faccia a faccia Di Nicola e Agostini : per stabilire il no-
me del vincitore ci sono voluti 60 minuti esatti durante i qua-
li i due finalisti si sono alternati al comando fin sul 9-9. Poi
Di Nicola, in ritardo per 9-11, ha alzato la bacchetta magi-
ca: 3 punti in un solo colpo, 12-11. Savoretti k.o.

BRAVA AGUZZI! Per il Circuito Fib femminile di A1/A si è
giocato sulle corsie dell’Oikos Fossombrone a Pesaro con
vittoria della padrona di casa Agnese Aguzzi che ha mes-
so in fila la cremonese Germana Cantarini della Bissola-
ti, la reggiana Elisa Luccarini dell’Olimpia e la bolognese
Teresa Rizzolo della Parmeggiani. Nella concomitante ga-
ra di B/C/D si è invece imposta la maceratese Jessica Ge-
losi del Fontespina. Nelle altre gare nazionali a sfruttare al
meglio il weekend in campo maschile è stata la vecchia vol-
pe bustocca Walter Barilani dell’Azzurra 90, vincitore sia
a Lecco nel 28° Trofeo Springorum della Fulgor che a Le-
gnano nel successivo Trofeo Malvestiti. Il 5° Trofeo Città di
Terni è andato a Gianluca Formicone della Virtus L’Aqui-
la mentre a Sassari, sui campi della Pineta, è arrivato pri-
mo Emanuele Porcu del locale Circolo. Costa e Cervi del-
la Città del Tricolore di Reggio Emilia si sono aggiudicati al-
la Felinese la gara di B-C-D valida quale 7° Trofeo Leader
e sui campi juniores di Pescara Marco Di Nicola della Vir-
tus L’Aquila ha prevalso negli under 18 imitato dal padrone
di casa Simone Manes del Castellamare in quella under
14.

CORRADO BREVEGLIERI

Coppa Italia 
del Volo,
la 4ª tappa
QUARTO appunta-
mento per le qualifica-
zioni della Coppa Italia
di A del volo. A Novara,
per il settore ovest,
presenti 68 coppie di-
rette dall’arbitro Aluffi,
è salito in cattedra il
Forno di Manuel Lituri
e Dario Rossatto che
hanno avuto la meglio
sul filo di lana nei con-
fronti di Carlo Balla-
bene e Daniele Gros-
so della Brb (11-10).
Sono cadute in semifi-
nale la Chiavarese di
Emanuele Bruzzone-
Nicola Sturla ( 6-13
con Brb) e la Rapalle-
se di Luca Cicchero-
Aldo Noceti ( 1-13
con Forno). Nel girone
est, a Portogruaro, in
casa della veneziana
Veronica, hanno colto
il successo Davide Cu-
mero e Pierino Mona-
co della Quadrifoglio. I
friulani si sono imposti
per 9-2 alla Snua di
Gian Maria Marche-
sin-Ivano Ceolin. Ter-
zo e quarto posto an-
cora per la Snua con
Arnaldo Favetta-Fla-
vio Ziraldo e per la
Chiesanuova di Salim 
Chehbouni-Gianni 
Marin. Alla prova del
settore Est hanno pre-
so parte 22 formazioni
(arbitro Pigatto).

M.T.

La premiazione della Casalgrande (Reggio Emilia) al palabocce di RomaBrandoli, capitano Casalgrande

A UNA SETTIMANA dall’epi-
logo dei campionati di serie A,
B e C della raffa, hanno taglia-
to il traguardo anche quelli di
Categoria. A salire sul gradi-
no più alto del podio sono sta-
te la Polisportiva Casalgran-
de di Reggio Emilia nella pri-
ma categoria, il Sant’ Alfredo
di Salerno in seconda, la Car-
lazzese di Como in terza e
l’Olimpia di Treviso nella quar-
ta fascia. Questa corsa ai tito-
li italiani era iniziata lo scorso
novembre con ai blocchi di
partenza 1200 squadre di 15
regioni, un esercito di oltre
8500 atleti che si sono sfidati
per sei mesi. Nel corso di que-
sta dura selezione l’imponen-
te schieramento è andato via
via assottigliandosi fino ad ar-
rivare alle 32 squadre che
hanno giocato le proprie car-
te nella finale sulle otto corsie
romane del Centro Tecnico
Federale. Di queste, come
vuole l’implacabile formula
dell’eliminazione diretta, sol-
tanto 4 hanno poi finito per in-
dossare l’ambita maglia trico-
lore, mentre a tutte le altre è ri-
masta almeno la soddisfazio-
ne di poter dire al loro rientro
che «a Roma c’eravamo an-
che noi».

PRIMA CATEGORIA Il titolo
è stato appannaggio della Po-
lisportiva Casalgrande trasci-
nata dal funambolico capita-
no Luca Brandoli, giocatore
assai noto alle platee delle
bocce per avere militato per
alcune stagioni in A1, ben af-
fiancato dal fido puntista Enzo 
Cigarini, dai giovani fratelli
Iuri e Manolito Pedocchi e
con Gianni Guglielmi nelle
vesti di quinto uomo. La squa-
dra reggiana si era qualificata
per le fasi finali eliminando
nell’ordine la Dorando Pietri di
Carpi, la Porottese di Ferrara,
la San Faustino di Modena, la
Trem Osteria Grande di Bolo-
gna e la Migliarina di Lucca.
«Direi che le premesse di
questa vittoria le abbiamo
create espugnando nel quar-
to turno il difficile campo dei
bolognesi dopo che i medesi-
mi avevano strappato il pa-
reggio in casa nostra, – spie-
ga il tecnico della Casalgran-
de Oreste Guiducci dopo il
tradizionale giro di campo che

spetta ai vincitori – poi, prima
di partire per Roma, ci siamo
detti why not? sapendo di po-
ter contare su un gruppo mol-
to affiatato di giocatori esperti
e abituati a stringere i denti al
momento opportuno». E a
questo punto il ct reggiano fa
un’analisi accurata delle fasi
salienti della finale di Roma ri-
cordando che «dopo avere
sbloccato il risultato nella se-
conda parte con i Lavoratori
Portuali di Crotone, nella se-
mifinale che ci ha posto di
fronte al Sambucheto di Ma-
cerata, siamo andati al riposo
addirittura sotto per 1-0, ma
siamo usciti comunque cari-
catissimi dagli spogliatoi ribal-
tando completamente la si-
tuazione. E, senza volere to-
gliere nulla ai meriti degli otti-
mi cagliaritani – osserva con
una punta di compiacimento
– direi che l’incontro che ci ha
dato meno grattacapi è stato
proprio quello decisivo contro
la Comunale Settimo dove sul
3-2 in nostro favore è stato
Manolito a togliere le casta-
gne dal fuoco trasformando
un preoccupante 1-7 in 8-7 e
chiudendo poi definitivamente
il conto nel secondo set con-
tro un ottimo Salvatore Sac-
ceddu». E a questo punto
Guiducci si gonfia il petto di
orgoglio sottolineando che
«questa è una vittoria che la
Casalgrandese merita in pie-
no essendo stata una delle

prime società a credere nel-
l’enorme potenziale del gioco
a squadre, militando anche
per alcuni anni in serie B e ri-
sorgendo proprio ora dalle ce-
neri come l’Araba Fenice. Per
cui ci sentiamo di promettere
ai nostri tifosi, che ci hanno
sempre seguito e sostenuto

fin qui - e che proprio per que-
sto desidero ringraziare an-
che a nome di tutta la squadra
- che daremo il massimo per
fare bella figura anche nel
prossimo campionato di serie
C».

GLI ALTRI TITOLI In secon-

da categoria i pronostici sono
stati pienamente rispettati in
quanto il titolo è finito nella ba-
checa del Sant’Alfredo nel cui
quintetto figurano Gianluca 
Romano e i fratelli Giuseppe
e Marco Pappacena che so-
no stati i punti di forza della
rappresentativa di Salerno,
già vincitrice della Coppa Ita-
lia juniores nel 2009 e nel
2010. In terza lo scudetto è
approdato a Como per merito
della Carlazzese che in finale
è riuscita a fermare una Se-
nesi di Siena che ha venduto
cara la pelle prima di ammai-
nare bandiera. In quarta il tito-
lo è approdato a Treviso per
merito dell’Olimpia che si è
così ampiamente consolata
dopo la recente retrocessione
della prima squadra in serie
C. Durante la manifestazio-
ne,diretta dall’ arbitro Pietro 
Novara di Trapani che aveva
per assistente il romano Fa-
brizio Fortunati, c’è stato un
simpatico siparietto per fe-
steggiare, tra gli applausi del
foltissimo pubblico che ha
gremito per due giornate gli
spalti del palabocce capitoli-
no, i gioiellini laziali Francesco 
Campisi del Settignano di
Frosinone e Lorenzo Fedele
dello Spinaceto di Roma, i
due under 14 reduci dai World
Children Games di Ankara
con un oro ed un argento ap-
pesi al collo.

CORRADO BREVEGLIERI

La Comunale Settimo è seconda
Il Sambucheto chiude terzo
1ª CATEGORIA 1° Pol. Casalgrande (Re) Brandoli
(cap.), Cigarini, Guglielmi, I. Pedocchi, M. Pedocchi, tecnico
Guiducci; 2°Comunale Settimo (Ca)Lianas (cap.), Cos-
su, Frongia, Sacceddu, Serra, tecnico Lecca; 3° Sambu-
cheto (Mc); 4° Lido del Faro (Roma); 5° Lavoratori Portuali
(Kr); 6°La Bocciofila (No); 7°Aper (Pg); 8°Rinascita S. Fran-
cesco (Na).
2ª CAT. 1° S. Alfredo (Sa) Pappacena (cap.), Bonagura,
Pappacena, Romano, Robustelli, tecnico Pappacena; 2°
Missaglia G. Rho (Legnano) Gallitognotta (cap.), Anto-
nini, De Angelis, Manfredini, Restelli, tecnico Fontana; 3°
Settignano (Fr); 4° Life (Pg); 5° Virtus (Aq); 6° Marotta (Pu);
7° Modena Est (Mo); 8° Campigiana (Fi).
3ª CAT. 1° Carlazzese (Co) Selva (cap.), Bassi, Borsa,
Locatelli, Ortelli, tecnico Vischi; 2° Senesi (Si) Funghini
(cap.), Chiantini, Giorni, Michelangeli, Sampieri, tecnico Gra-
nai; 3°Sambuceto (Ch); 4°Aquino (Na); 5°S. Gaetano ( Fr);
6°Castenaso (Bo); 7°Ostia Antica (Roma); 8°Sambucheto.
4ª CAT. 1° Olimpia (Tv) Carniel (cap.), Agnoletto, Bom-
pan, D’Alia, Tonazzo, tecnico Guerra; 2° Passo Ripe (An)
Orlietti cap.), Bracci, Morbidelli, Pesaresi, Spinaci, tecnico
Barchiesi; 3° De Merolis (Te); 4° Trevana (Pg); 5° Libertas
San Marino (R.S.M.); 6°Orbetello (Gr); 7°Primavera (Fr); 8°
Crispiano (Ta).

Brb e La Perosina pescano
la Slovenia: affronteranno
rispettivamente Planina
Ribnikar e Lokateks Trata.
Per gli uomini della Pontese
c’è invece la Cro Lione

Albo d’oro
1ª 2ª 3ª 4ª

2001 Fioranese (Mo) SS. Sala (Cz) Italia (Na) Fioranese (Mo)

2003 Montegridolfo (Ri) Sanpierina (Bo) Castelvetrese (Mo) Aretina (Ar)

2004 Ancona 2000 Zeronovanta (An) Olimpia Marzocca (An) Orbetello (Gr) La Sportiva (Ap)

2005 Olimpia (Tv) Bolognese Centrale (Bo) Comunale Pagani (Sa) Jesina (An)

2006 Arce (Fr) S. Lucia Bracciano (Vt) Concordia (Pu) Boccaporco (Tr)

2007 Buco Magico (Re) XXIV Maggio (Mc) La Combattente Tecnodue (Pu) La Combattente Frattini (Pu)

2008 Gialletti (Pg) Canottieri Bissolati (Cr) Persicetana (Bo) Città di Bevagna (Pg)

2009 Concordia (Ss) Foligno (Pg) Montefano (Mc) Catanzarese (Cz)

2010 I Fiori (Fr) S. Giacomo (Pg) Settignano (Fr) Eugubina (Pg)

2011 Casalgrande (Re) S. Alfredo (Sa) Carlazzese (Co) Olimpia (Tv)


